Resoconto della tappa messinese di

GOLETTA VERDE 2007



La GOLETTA VERDE ha concluso la campagna 2007 a Messina tra il 12 e il 15 agosto, ospite del porticciolo "MARINA DI NETTUNO". IL giorno 13 si è tenuta la conferenza stampa con i dati di balneazione della provincia di Messina (vedi Documenti). Erano presenti l'assessore alla legalità Clelia Fiore e il comandante Denaro della Capitaneria di Porto. La sera del 13 la goletta Catholica è stata in visita presso la LEGA NAVALE di Messina (Vedi foto), navigando nel tratto di mare antistante la chiesa di Grotte, mentre gli Ausiliari della Guardia costiera portavano a bordo le persone. Al termine della giornata si è tenuta un'Assemblea pubblica conclusa con una cena insieme ai soci della Lega Navale. Il giorno 14 l'equipaggio è salito sui monti Peloritani per conoscere il nostro centro di accoglienza "Oasi San Francesco" e, nel pomeriggio la Goletta ha navigato nello Stretto seguendo la manifestazione marinara del Palio del Ringo. Infine, il 15, giorno dedicato all'Assunta, ha assistito alla processione della Vara e poi la sera, ai giochi d'artificio nello Stretto. (Vedi Archivio-Campagne). Sull'argomento vedi anche Links utili - MessinawebTV- che riporta in prima pagina un articolo e un video. Si ringraziano per la partecipazione e organizzazione in particolare i soci: Ivo Blandina, Anna Maria Celi, Diego Ciccone, Giacomo Costa, Aldo Crimi, Mimma D'Andrea, Giovanni D'Arrigo, Elio Grillo, Maria Concetta Mirenda, Nino Visalli. 
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Messina, 13 Agosto 2007 

                          


Comunicato Stampa

 

Goletta Verde di Legambiente 

presenta i dati sulla qualità delle acque di balneazione della provincia di Messina

 

Migliora la situazione in alcuni punti del litorale messinese

 

Confermato l’ inquinamento nei pressi della foce del fiume Zappulla

 

Goletta Verde di Legambiente, la campagna di monitoraggio delle acque di balneazione, realizzata con il contributo di Vodafone Italia e Italgest Mare, in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare oggi nella sua ultima tappa siciliana ha divulgato i dati sulla qualità delle acque di balneazione della provincia messinese. All’incontro erano presenti Katia Le Donne - portavoce di Goletta Verde, Salvatore Granata - segretario di Legambiente Sicilia ed Enzo Colavecchio - presidente di Legambiente Peloritani. Hanno partecipato anche i rappresentanti dei circoli locali dell’associazione ambientalista.

I dati di Goletta Verde rappresentano un’istantanea scattata al mare dell’isola siciliana, per sorvegliare le acque, come previsto dalla legge italiana (Dpr 470/82) e unitamente a quanto stabilito nella direttiva europea 2006/7/CE, che l’Italia dovrà recepire entro il 2008.

 

Luci ed ombre emergono dai risultati delle analisi microbiologiche delle acque di balneazione della provincia di Messina. Venti in totale i prelievi effettuati lungo il tratto di costa che va da Giardini Naxos a Tusa: sedici risultano complessivamente a norma di legge, quattro invece hanno superato il limite, di cui uno persino di decine di volte. Così Katia Le Donne, portavoce di Goletta Verde: “Registriamo miglioramenti a Brolo, ma si conferma il lieve inquinamento nel punto a Santo Stefano di Camastra, dove si dovrebbe estendere il divieto di balneazione”. La zona adiacente la foce del fiume Zappulla, su cui insiste lo scarico di un depuratore, è attualmente dichiarata non balenabile dal relativo decreto dell’assessore regionale alla sanità, perciò continua a rimanere sotto esame da Goletta Verde. Anche quest’anno, infatti, non risulta a norma. “Questa volta le correnti hanno sfavorito Torrenova – dichiara Le Donne – che ha fatto segnalare, per i Coliformi fecali, un superamento del limite di legge di tre volte nel campione d’acqua prelevato di fronte la stazione ferroviaria, zona che ricade appunto nell’area pregiudicata. Grave e preoccupante – continua Le Donne – l’inquinamento registrato dai nostri laboratori a Milazzo, in località Tono, dove il superamento del limite è stato di ben 100 volte per i Coliformi fecali e di 20 volte per gli Escherichia Coli”. Dalla segnalazione di una forte contaminazione visibile di schiuma e acqua sporca, fatta ai biologi del Cigno Verde al momento del prelievo, si rafforza il sospetto di aver identificato uno scarico recente. Per questo Goletta Verde chiede alle istituzioni e alle amministrazioni preposte di ripetere i prelievi e continuare a monitorare i punti segnalati. La seconda stazione monitorata a Milazzo, località Capo, ha fatto invece registrare solo un lievissimo superamento del limite di legge per un solo parametro.

 

L’inquinamento batterico non è l’unica minaccia per il tratto di costa nord-orientale siculo. Lo dimostra l’incidente verificatosi nei giorni scorsi a Milazzo, quando nello specchio d’acqua antistante la cittadina, si è avvistata una chiazza di idrocarburi, lunga diversi chilometri che riporta all’attenzione generale il problema dell’alto traffico petrolifero nel Mediterraneo. Questo ammonta al 20% di quello marittimo mondiale per un trasporto annuo che supera i 360 milioni di tonnellate, la più alta densità di idrocarburi a livello mondiale. 

 “Il litorale messinese – commenta Salvatore Granata, segretario di Legambiente Sicilia – nei punti fotografati da Goletta Verde, si presenta, tutto sommato, in condizioni migliori rispetto agli anni precedenti. Sono ancora troppi però, i tratti di spiaggia interdetti alla balneazione dal decreto dell’assessore regionale alla sanità per l’inquinamento accertato, conseguenza della carente depurazione dei reflui fognari”.

Per Legambiente il turismo si promuove in primo luogo garantendo la qualità delle acque di balneazione e l’integrità dell’ambiente costiero. Per questo occorre un’inversione di rotta nelle politiche urbanistiche e nei programmi d’investimento regionali: evitare l’aggressione urbanistica in atto lungo i litorali e garantire la corretta depurazione delle acque reflue.

“La gestione delle fascia costiera – aggiunge Enzo Colavecchio, presidente di Legambiente Peloritani – è fattore essenziale per il futuro di tutto il litorale e soprattutto per la città di Messina. Tre i punti prioritari: completare l’approdo di Tremestieri per liberare l’area urbana dal traffico su gomma e favorire lo sviluppo delle autostrade del mare, riqualificare il tratto costiero di Maregrosso e infine specializzare il porto storico in chiave croceristica, turistica e culturale”.

 
I DATI SULLA QUALITA’ DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE DELLA PROVINCIA DI MESSINA

 
	PROVINCIA
	COMUNE
	PUNTO DI PRELIEVO
	GIUDIZIO

	ME
	Tusa
	loc. castel di tusa - via cesare battisti

 
	*

	ME
	S. Stefano di Camastra
	spiaggia 200 m a sx dall’approdo barche da pesca, a sx del sottopassaggio ferroviario

(200 m a sinistra dal divieto di balneazione)
	**

	ME
	Marina di Caronia
	loc. torre del lauro – lungomare altezza stazione ferroviaria
	*

	ME
	S. Agata di Militello
	Stazione ferroviaria, 200 m a destra del fiume
	*

	ME
	Torrenova
	stazione ferroviaria zappulla
	**

	ME
	Capo d’Orlando
	spiaggia 500 m ad est dello zappulla

(limite divieto di balneazione)
	*

	ME
	Capo d’Orlando
	spiaggia libera, altezza santuario cristo re
	*

	ME
	Brolo
	fine via marina
	*

	ME
	Gioiosa Marea
	lido capo calavà
	*

	ME
	Patti 
	loc. marina – zona pontile, 100 m ad est dallo scarico fognario
	*

	ME
	Barcellona Pozzo di Gotto
	zona antistante foce torrente idra
	*

	ME
	Milazzo
	loc. tono – piazza angonia
	****

	ME
	Milazzo
	loc. capo – discesa a mare alla fine della strada che porta a baronia
	**

	ME
	Messina
	loc. mortelle – prossimità lidi balneari
	*

	ME
	Messina
	loc. mili marina - ingresso a marea vicolo di fronte civico 432 della litoranea
	*

	ME
	Itala Marina
	di fronte chiesa s. giacomo, vicolo lessandro
	*

	ME
	Letojanni
	via trieste
	*

	ME
	Taormina 
	spiaggia di fronte isola bella
	*

	ME
	Giardini Naxos
	50 m a dx del lido naxos
	*


 
LE FOCI DEI FIUMI

 
	ME
	Capo d’Orlando
	foce torrente zappulla
	*


 
LEGENDA

*  NON INQUINATO =  tutti i parametri DPR 470/82 entro i limiti e Escherichia Coli minore di 500 ufc/100 ml           

** LEGGERMENTE INQUINATO = almeno 1 parametro DPR 470/82 fuori dai limiti e/o Escherichia Coli > di  500  ufc/100 ml

***  INQUINATO = 1 o più parametri DPR 470/82 oltre 5 volte superiore rispetto al limite e/o Escherichia Coli >di 500 ufc/100 ml

**** FORTEMENTE INQUINATO = 1o più parametri DPR 470/82 oltre 10 volte superiori ai limiti e/o Escherichia Coli > 500 ufc/100 ml.

 

Limiti Dpr 470/82  

Coliformi fecali: 100 Unità Formanti Colonia in 100 millilitri (100 Ufc/100 ml)

Streptococchi fecali alias Enterococchi intestinali: 100 Unità Formanti Colonia in 100 millilitri (100 Ufc/100 ml)

 

Limiti per Escherichia Coli per la nuova direttiva europea sulle acque di balneazione 2006/7/CE*

	Parametri 
	Qualità eccellente
	Qualità buona

	Escherichia Coli
	250  UFC/100 ml
	500 UFC /100 ml 


*=Con valori  superiori il giudizio è di acque di scarsa qualità.

 

Le campagne a bordo di Goletta Verde

Li voglio vivi

Anche quest'anno viaggia a bordo di Goletta Verde Li Voglio Vivi, un'iniziativa rivolta a tutti i frequentatori del mare realizzata da Legambiente con il contributo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. L'ambiente marino è sottoposto a numerose minacce come la perdita o il degrado della biodiversità e la scomparsa degli habitat: i nostri comportamenti possono aiutare la stabilità degli ecosistemi.

 

Alien 
Non è un film di fantascienza ma una nuova campagna di monitoraggio della diffusione delle specie aliene nel Mediterraneo, realizzata da Legambiente e Icram, rivolta ai subacquei per l’identificazione e segnalazione di organismi sconosciuti.

 

MilleDop: i territori delle identità italiane e Countdown 2010
Milledop è il progetto di Legambiente per il recupero, la tutela, la conservazione delle coltivazioni tipiche di qualità che ha lo scopo di aumentare il numero di denominazioni tipiche riconosciute a livello europeo. Attraverso la campagna di sensibilizzazione che accompagnerà l’estate della Goletta Verde si parlerà di prodotti tipici, sopravvivenza animale e di come arrestare la perdita di biodiversità obiettivo centrale della campagna Countdown 2010. L’iniziativa europea, promossa dall’IUCN (The World Conservation Union), il più importante network mondiale sulla conservazione della natura, che punta ad arrestare la perdita di biodiversità entro il 2010.  MilleDop www.lemilledop.it
 
Stop alla pesca selvaggia del tonno rosso

Il tonno è una specie attorno alla quale ruotano molteplici interessi socio-economici e nonostante sia in vigore un sistema di quote stabilite, ogni anno, vengono pescate molte più tonnellate rispetto a quelle consentite. Legambiente insieme all’associazione ambientalista spagnola Ecologistas en Acciòn ha lanciato un appello per chiedere regole più severe e certe circa la pesca del tonno, che viaggerà insieme a Goletta Verde.

 

Goletta Verde del Mediterraneo per un mare di pace e cooperazione
Per il quarto anno Goletta Verde naviga anche in acque internazionali in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Un modo per promuovere la Federazione dei Parchi del Mediterraneo, un progetto il cui obiettivo è fare del Mediterraneo, straordinario ambiente naturale ricco di paesaggi e biodiversità, un crocevia d'acqua tra popoli e culture.

 

La Guida Blu
L’Italia del mare più blu, le spiagge e le località costiere più belle, come raggiungerle: è la Guida Blu di Legambiente e Touring Club Italiano. Quasi 300 le mete selezionate, con caratteristiche e peculiarità dei luoghi, le spiagge più belle, le grotte marine e da quest’anno anche una sezione dedicata alle località che si affacciano sui laghi.  E ancora gli alberghi ecologici, l’elenco aggiornato delle strutture ricettive riconosciute da Legambiente come ambientalmente sostenibili (www.legambienteturismo.it ).

Ecco le località premiate con le 5 vele da Goletta Verde 2007: 

Capalbio (Grosseto); Cinque Terre (La Spezia); Castiglion della Pescaia (Grosseto);Pollica Acciaroli e Pioppi (Salerno);Domus de Maria (Cagliari); Nardò (Lecce);Villasimius (Cagliari); Bosa (Nuoro); Noto (Siracusa); Isola del Giglio (Grosseto); Santa Marina Salina (Messina).

Le 5 vele sono il riconoscimento assegnato da Legambiente alle località più belle che hanno saputo sviluppare una corretta gestione del territorio e un turismo attento alla tutela dell’ambiente.

 

I pirati del mare
Amministrazioni, politici, imprenditori, società private che si sono contraddistinti per attacchi o danni all’ambiente marino e costiero: sono moltissimi i casi di saccheggio e gli oltraggi che eleggono come vittime mare e coste. Il viaggio di Goletta Verde vuole smascherare i così detti pirati del mare consegnando pubblicamente le bandiere nere e rivendicando il rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici: dagli abusivismi edilizi alla privatizzazione coatta di spiagge e scogliere; dalla cementificazione selvaggia agli scarichi abusivi; dall’incuria alle speculazioni affaristiche. Anche grazie ai blitz di Goletta Verde, Legambiente ha ottenuto importanti risultati come l’abbattimento della famosa saracinesca sul mare di Bari: il complesso di Punta Perotti è andato giù!

Vodafone e Goletta Verde: 9 anni insieme 

Vodafone rinnova, anche per l’estate 2007, il suo impegno per l’ambiente. La consolidata partnership punta alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica rendendo disponibili, attraverso i servizi Vodafone, i risultati del monitoraggio di Goletta Verde.

Via SMS. Per ricevere informazioni sullo stato di salute del mare e delle spiagge monitorate da Goletta Verde di Legambiente basta inviare un SMS al numero 340 4399 009 indicando il nome della località balneare preferita. Il servizio e' disponibile anche per i clienti degli altri operatori.

Con Vodafone Live! Quest’anno sul portale Vodafone Live! (menu LiveTV!) si potranno vedere e scaricare dei simpatici video ambientati sulla Goletta Verde che contengono informazioni sugli effetti dei cambiamenti climatici e sull’ambiente in generale, il tutto interpretato da un comico d’eccezione, Dario Vergassola.

Via WEB. Tutte le informazioni sull’iniziativa sono accessibili anche via internet nel sito www.vodafone.it, sezione responsabilità d'impresa.

Ormeggio pulito
Attraccare la barca in punti non idonei può provocare danni irreparabili a fondali e praterie sottomarine di grande valore. Goletta Verde e Italgest mare, promuovono l’ormeggio eco-sostenibile nelle aree marine protette, con particolare attenzione alla diffusione di comportamenti consapevoli e responsabili nel settore della nautica da diporto.

 

Corepla - Consorzio Nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclo dei rifiuti di imballaggi in plastica. prende parte al viaggio di Goletta Verde come sponsor tecnico. La raccolta differenziata ti segue in vacanza con Corepla che  sarà presente sul territorio, affiancando i Comuni e gli operatori e raccogliendo le esigenze del locale, al fine di contribuire al miglioramento del sistema della raccolta. 

 

Nau! 
Quest’anno sale a bordo di Goletta Verde anche la prima catena di ottica italiana che commercializza occhiali da sole in plastica riciclata. Nau!, in partnership con Legambiente, ha realizzato i modelli “BELLO E RICICLATO” che si possono trovare in tutti i negozi Nau! nei porti di attracco di Goletta Verde e nel bazar on-line di Legambiente (www.legambiente.com).  
 

Segui il viaggio di Goletta Verde anche su…

 

Repubblica.it Sul quotidiano on-line i diari di bordo e le foto delle imbarcazioni di Legambiente che solcano i mari italiani. Insieme allo stato di salute delle acque di balneazione anche il racconto della vita in mare, delle bellezze naturali e dei problemi che affliggono le coste del Belpaese. 

www.repubblica.it (sezione viaggi)

 

RTL 102,5. Ogni mattina alle 8.35, fino al 18 agosto, all’interno di “Non Stop News”, collegamenti in diretta con le due imbarcazioni di Legambiente che solcano il Tirreno e l’Adriatico con gli ultimi aggiornamenti sulla qualità delle acque. 

La Nuova Ecologia. Sul quotidiano on-line di Legambiente tutte le informazioni aggiornate sul viaggio di Goletta Verde 2007. www.lanuovaecologia.it 

 

 

 

Il dossier di Legambiente e Protezione civile “Inquinamento da idrocarburi nel Mar Mediterraneo” è disponibile sul sito www.legambiente.com
Informazioni su Goletta Verde anche sui siti www.legambiente.com e www.vodafone.it
Sponsor tecnici di Goletta Verde 2007: Corepla e Nau!  
Media parteners: radio RTL. 102,5 , La Nuova Ecologia  e Repubblica.it 

 

 

 

 

L’Ufficio Stampa di Goletta Verde Michele Sasso 347.9894484

goletta.adriatico@mail.legambiente.com
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